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La chimica reclama il piano di settore 
/ sindacati 
sollecitano 
i partiti 

Una delegazione della Federazione 
unitaria ha incontrato ieri al Senato 
i rappresentanti della maggioranza 

ROMA — I problemi del .set-
toro chimico sono stati af
frontati al Senato in un in
contro tra una delegazione 
della Federazione sindacale 
unitaria, guidata da Cìaravi-
ni della (XML. Romei della 
CISL e Manrron dell'UIL e 
i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari di maggioranza. 

Il segretario confederale 
Garavini ha anzitutto mani
festato la preoccupa/.ione del
le organizzazioni sindacali per 
la situazione del settore. 

In particolare per la Mon-
tcdiMin, (ìaraviiii ha avanza
to ali une proposte che, do-
Mchbero partire dalla neces
sità del rilinan/.iamento e del
la ricapitalizzazione della so
cietà attraverso un accordo 
tra la SOCJA.M la finanziaria 
ENI che detiene le azioni 
pubbliche predenti nel grup
po di Foro Honaparte, e un 
consorzio di banche. I pri
vati dovrebbero essere chia
mati a partecipare al capi
tale di rischio, fissando un 
tei mine al prelievo delle azio
ni sottoscritte. Se i privati 
non interverranno, dovrà es
sere studiata una soluzione 
che, mantenendo la presen
za della mano pubblica, con
senta di poter affrontare i 
problemi del rilancio produt
tivo dell'impresa. 

Ai fini produttivi il sinda

cato rivendica il consolida
mento dell' attività chimica 
primaria, senza ulteriore sua 
espansione e l'allargamento 
della produzione della chimi
ca secondaria e fine; il set
tore fibre non dovrebbe es
sere scorporato dalla Monte
dison e passato alla mano 
pubblica, ma coordinato al
la programmazione dell'inte
ro comparto. L'eccedenza di 
manodopera dovrà risolversi 
con la mobilità. 

Per la SIR si propone in
vece un impegno degli isti
tuti di credito, guidati da un 
istituto di credito speciale. 
Per la Liquigas, infine, ur
ge maggiore chiarezza per 
(pianto concerne 1' impegno 
pubblico sui programmi e sul
la gestione, nel quadro del 
piano di settore. In ogni ca
so — ha sostenuto Garavi
ni — la prevista scadenza 
di giugno per la presenta
zione del programma di set
tore deve essere rispettata. 

Secondo il compagno Co-
lajanni la situazione della 
Montedison va affrontata con 
grande realismo: una pro
spettiva di un suo riequilibrio 
a breve termine è illusoria. 
Una prospettiva ragionevole 
è quella di rivedere, nell'ar
co di un quinquennio, la 
struttura industriale del grup
po. che oggi non ha pro-

\ grammi per la ricerca, non 
i'ha produttività e non ha tec

nologia e non può . entrare 
nel settore della chimica se-

* condaria. Solo quest'anno al 
gruppo milanese saranno ne-

; cessari 700 800 miliardi per 
procedere al rifinanziamento, 

• per disporre di capitale fre
sco necessario alla ricapita
lizzazione e ad un program
ma finalizzato. Per il 1978-79 
occorreranno circa 1800 mi
liardi affinché le cose si man
tengano allo stato attuale. 

Le proposte di rifinanzia
mento avanzate dal consiglio 
di amministrazione servono 
solo per superare lo scoglio 
della approvazione del bilan
cio della società da presen
tare entro il 29 aprile. Re
sta tutto aperto, invece, il 
problema dell'aumento di ca
pitale per operare un reale 

< rilancio della società e per 
la costituzione di adeguati 
strumenti operativi. 

Su questo problema — che 
riguarda le prospettive futu
re del gruppo Montedison — 
è necessario che governo e 
partiti di maggioranza si pro
nuncino al più presto e con 
grande chiarezza. 

Su queste posi/ioni è stato 
possibile, nel corso dell'incon
tro con >;li interventi anche 
dei senatori Carollo e Rossi 
della DC e Luz/ato Carpi 
del PSL registrare una note
vole convergenza. E' previ
sto un successivo incontro 
per la prossima settimana. 

Intanto, c'è da registrare 
un fatto estremamente signi
ficativo: il Cipi ha ieri co
municato che la « parte del 
leone » nella suddivisione dei 
finanziamenti agevolati con
cessi alle aziende in crisi con 
la legge « dei 300 miliardi » 
è stata fatta dalla Montedi
son. dalla Montefibre e dalla 
Sir. A queste tre società è 
infatti andato il 70'ó dei 170 
miliardi assegnati sui 300 mi
liardi. 

n. e. 

Lunga seduta e 
niente di fatto 
ieri airicipu 
Il compromesso per la Liquichimica 
ancora lontano - Sempre più consisten
te l'ipotesi di una società commerciale 

ROMA. — Una intensa gior
nata di discussione e di trat
tative non ha portato ieri a 
molti risultati concreti: il com
promesso per il « salvataggio > 
della Liquigas-Liquichimica è 
ancora molto lontano: le po
sizioni delle banche creditri
ci e dell'Icipu continuano ad 
essere distanti; le esigenze dei 
due gruppi di creditori si man
tengono abbastanza divarica 
te. Sull'andamento del tiro al
la fune tra banche e Icipu fa 
sentire i suoi effetti la man 
canza di un preciso punto di 
riferimento (ci riferiamo al pia
no chimico) e di un orienta
mento da parte delle massi 
me autorità creditizie. Le ban
che creditrici di Ursini sono 
quaranta e si sta rivelando 
sempre più difficile coordina 

re le loro esigenze; prevale. 
infatti, nelle banche la preoc 
cupaziane di sottrarsi ai con 
traccolpi che sui loro bilanci 
verrebbero da soluzioni trop 
(X) « drastiche •> e nette della 
crisi finanziaria e produttiva 
della Liquigas-Liquichimica. 

Vediamo l'andamento della 
giornata di ieri: nella matti
nata si è riunito il comitato 
misto ristretto, composto dai 
rappresentanti della Banca 
del lavoro, della San Paolo di 
Torino, nonché dell'Icipu. del 
l'Irfis e dell'Isvoimer. per ten
tare di conciliare i diversi 
punti di vista. Da un lato c'è. 
infatti, il vecchio piano Icipu 
basato sulla acouisiziotie in 
pegno delle azioni Liquichimi
ca. sul ridimeli;-ionamento del 
le rciponsabiliU manageriali 

E intanto i dipendenti 
manifestano preoccupati 

ROMA — Situazione sempre tesa sul fronte delle aziende 
Liquigas Liquichimica. Ieri a Milano i lavoratori delle varie 
aziende del gruppo hanno organizzato una manifestazione 

A Saline, in provincia di Reggio Calabria, i lavoratori 
della Liquichimica, la cui cassa integrazicoe è stata sospesa 
dal mese di ottobre, hanno manifestato, bloccando per al
cune ore il traffico automobilistico lungo la statale jonica 
106. Pesa sui lavoratori di Saline la minaccia del licenzia
mento anche perché — a causa della mancata soluzione del 
caso Liquigas — gli impianti seno inutilizzati da tempo. Per 
discutere della gravità della situazione e delle iniziative da 
prendere si terrà domani a Montebello una seduta aperta 
del consiglio comunale. 

di Ursini, su proposte com
plessive di risanamento — an
che attraverso successivi scor
pori e alienazioni — che ser
vano a portare il gruppo fuori 
dalla situazione disastrosa in 
cui oggi si trova; dall'altro, 
invece, ci sono le banche cre
ditrici che stanno tentando di 
tutto per evitare — anche at
traverso soluzioni tampone — 
che la crisi Liquichimica e-
sploda in tutta la sua dram
maticità. 

Il comitato misto ha conti 
nuato a discutere anche nel 
pomeriggio in concomitanza 
con la seduta del consiglio di 
amministrazione dell'Icipu. 
Questa seduta, secondo quan 
to era .stato annunciato nei 
giorni scorsi, avrebbe dovuto 
avere un carattere ultimativo: 
sta di fatto, invece, che ha 
avuto un andamento ancora 
interlocutorio perché è servi 
ta solo ad approfondire gli e 
lomenti di valutazione della 
situazione del gruppo e della 
possibilità di compromesso co.i 
le banche. Ogni decisione è 
stata rinviata a martedì 
prossimo. 

La discussione si è concen
trata, a quanto ci è stato dot 
to. sui tre aspetti della ipote
si di compromesso; la cessio 
ne delle azioni in pegno; la 
creazione di una società com
merciale che dovrebbe proce
dere alla collocazione sul mer
cato delle normalparaffine: 
la moratoria dei debiti. Sem
bra che l'ipotesi della creazio
ne della società commerciale. 
particolarmente caldeggiata 
dalle banche creditrici, vada 
via via prendendo piede ed 
esiste già una prima boz
za di conversione; la discus
sione si incentra sui sog
getti: di tale società dovreb
bero infatti fare parte l'Icipu. 
le banche. Ursini. e — si dice 
— i fornitori di materie pri
me. nel caso specifico la 
Snam. Ma su questa ultima 
partecipazione non è d'accor
do — .sembra — il ministro 
delle Partecipazioni statali. 

La partita Ursini-Liquigas-
Liquichimica è dunque tutt' 
ora aperta 

Due progetti («Proteo» e «Sintra»), qualche passo avanti e tanta incertezza 
T* f_ • J g - 1 W 9 - 1 . i l • 

Si discute mollo, e ora
mai ila molto tempo, sui 
problemi della politica in
dustriale. Se ne discute in 
rapporto alle disposizioni 
contenute nella legge per 
la riconversione industriale, 
ui primi atti che il go
verno ha compiuto proprio 
in base a tale legge e ai pro
blemi dei piani di settore, 
cì'.e dorranno essere elabo
rati entro il mese di giugno, 
e che dovranno riguardare 
oltre alla meccanica stru
mentale, l'industria agro ali
mentare. la chimica, la si
derurgia. la carta, anche 
l'industria elettronica. 

L'apposita coni missione 
incaricata ili elaborare il 
pnino per l'industria elet
tronica è stata insediata nei 
giorni scorsi dal ministro 
Donat Coltili. E in quella 
occasione si è stabilito che 
tale piano dorrà essere ar
ticolalo nei seguenti compar
ti: telecomunicazioni: infor
matica: automazione, stru-
rncntazioni e sistemi; elet
tronica ch'ile. 

Xon sappiamo ancora esat
tamente in quale modo la 
commissione per il piano 
dell'elettronica svolgerà il 
proprio lavoro. Riteniamo. 
comunque, che i problemi 
dei settori industriali, pro
prio in vista della elabora
zione dei piani di settore. 
debbano essere oggetto di 
vn empio e approfondito 
confronto. A tale confronto. 
per parte nostra, vogliamo 
partecipare col massimo im
pelino e assumendo anche le 
iri-ìative atte a favorirlo: 
f.w; abbiamo deciso di fare 
vcl mese scorso, col Conve
gno di Siracusa sull'indi'-
Siria chimica: e altrettanto 
possiamo dire riguardo al 
Convegno sull'elettronica e 
le tc^'comi'iicazionì, svolto
si sabato scorso a Milano 
per iniziativa della Federa
zione comunista. 

Su tale convegno il quo
tidiano della Confindustria 
« 7/ Sole 'J4 Ore » di dome
nica ha pubblicato un reso-
Conto a dir poco stupefacen
te. Ir fatti il giornalista che 
lo ha redatto, non sappiamo 
bene ver quale ragione si 
è limitato ad esprimere le 
sue opinioni e le sue sim-
pitie, senza preoccuparsi di 
rif-TÌre con sufficiente prc-
f'.s'or.e. anche se sintetica 
rient>\ sid carattere del 
cn>w-f(j»iO, sulle persone che 
ri ha» no preso parte e sul-
le posi'.ioni che i*» esso som 
s'ate s-o«v»r»fr. Il aiornoh-
*V de ' Il Sole 24 Ore » ha 
d'dicalo gran parte del tuo 
or'h-olo a n'imito ha so^'-'-
vdo ('linearlo I.izzeri. non 
l'i D T I •>">•) -r.te pirla'o iiè 
ò'Hi r--hiziine introduttiva 
ve d".'/•• conclusioni, e non 
si è accorto (o forse ha vo
li li ignorare) che erano 
pwsevtj numerosi dirinenii 
(h n'iendi e imprendilo*! 
volto seri, e tra oli altri 
Vinoea^c Savrio Mnrt'ncl-
li. direttore deVn divisione 
XÌecrchc della SIT Siemens 

Per le imprese dell9elettronica 
il modello non può essere VItt 
II convegno di Milano del PCI - Qual è 
le telecomunicazioni - Una tecnologia 

la realtà del mercato - L'intreccio con 
non più straniera ma anche italiana 

Un reparto dell' IBM di Vimercate 

(clic ha alle sue dipendenze 
1S00 persone) e responsabi
le del progetto Proteo, e l'in
gegner Guido Granello, re
sponsabile del laboratorio 
di hardware della Tclettra. 

Xoi riteniamo che le tesi 
di Lizzcri sui problemi del
l'industria elettronica deb
bano essere conosciute: ol
tretutto perchè egli è il pre
sidente della commissione 
per il piano elettronico no
minata dal ministro Donat 
Cattin. Ma perchè non far 
conoscere ai lettori del quo
tidiano della Confindustria 
le lesi, divergenti da quelle 
di l.K-'ri. sostenute da per
sone come gli ingegneri 
Martinelli e Granello^ Si è 
detto che i temi esposti nel 
nostro Conregno di Milano 
risultavano « slegati cf.i//ci 
r«-(7?rò del mercato ». Ma 
qual è la realtà del merca
to degli impianti e delle at 
trezzature per telecomunica 
z'oni nel nostro paese? 

Occorre ricordare che gli 
investimenti nel solo setto
re telefonico reali-zati nel 
vostro mese nel quinquennio 
1972 76 sono ammontati a 
-i30fì miliardi di lire, e che 
nel eorso dei prossimi d ect 
anni gli investimenti nel 
canino delle telecomunica
zioni, secondo le più atten
dibili previsioni, saranno 
dell'ordine di 15 mila mi
liardi di lire attuali 

Ecco un dato della realtà 
del mercato italiano sul qua
le occorre soffermare l'at

tenzione. Cosa ne pensa il 
quotidiano della Confindu
stria? Vuole forse che tutto 
questo mercato o la maggior 
parte di esso continui ad 
essere offerto alle imprese 
straniere e alle loro filiali 
italiane, che utilizzano esclu
sivamente tecnologie stra
niere e che rifiutano qual
siasi impegno per lo svilup
po delle loro esportazioni 
dall'Italia? Se cosi è. dob
biamo concludere che la 
Confindustria fo quanto me
no il suo giornale) non vuo
le trarre nessun insegna
mento dalle politiche indu
striali seguite da altri pae
si: non solo dalla Germa
nia federale, dalla Francia 
e dal Giappone, ma oramai 
anche dall'Algeria e dal
l'Iran. 

Notevoli oneri 
per gli utenti 

-Vo»i si dimentichi, tra l'al
tro. che il mercato delle te
lecomunicazioni ha raagiun-
to in ltalii rilevanti dimen
sioni anche a seguito di una 
scelta di politica economi
ca che ha comportato note
voli oneri per gli utenti. Da 
vn decennio a questa parte 
le tariffe telefoniche hanr.o 
subito pesantissimi aumen
ti. motivati in gran parte 
con l'argomento che il mag
giore gettito tariffario avreb
be consentito di finanziare 

massicci programmi di in
vestimento per il potenzia
mento dei servizi, e questi 
programmi a loro volta 
avrebbero reso possibile lo 
sviluppo dell'industria elet 
Ironica italiana, in alcuni 
comparti particolarmente 
importanti. 

In realtà qualcosa in tal 
senso si è fatto, malgrado 
l'atteggiamento spesso nega
tivo della STET. lo finanlia-
ria dell'IRt operante nel set
tore delle telecomunicazio
ni. Lo dimostrano i progetti 
« Proteo » per la comjnuta-
zione elettronica nel campo 
della telefonia e quello 
« Sintra » nella trasmissione 
numerica. Ma ciò che è sta
to fatto è caratterizzato da 
incertezza e contraddizioni 
enormi, che hanno sin qui 
frenato 7<7 possibilità di svi
luppo di un settore tanto 
importante e che corrono il 
rischio di pregiudicare an
cora una volta una grande 
occasione che l'industria 
elettronica italiana ha di
nanzi a sé: un'occasione che 
è frutto di un grande imnc-
gno di temici e ricercatori e 
di notevoli sacrifici fi'ian-
ziari sostenuti dalle impre
se italiane pubbliche •» pri-
rate, che si sono impegnate 
in questo campo. 

E' stato detto che • il pro
getto Proteo nella commuta
zione elettronica e quello 
Sintra nella trasmissione 
numerica costituiscono for
se il maggiore sforzo di ri' 

cerca realizzato nell'indu
stria italiana in questo do
poguerra ». Cosi, si è espres
so il presidente dell'IRt Pe
trilli dinanzi alla Commis
sione industria della Came
ra il 10 ottobre scorso. Co
munque sia. il fatto da non 
sottovalutare è che aitato 
sforzo ha portato a risultali 
assai positivi che collocano 
l'Italia tra i paesi che occu
pano una posizione di avan
guardia in questo comparto 
dell'elettronica. Ovviamente 
non tutto è risolto. Ma si 
può affermare che gli SO mi 
liardi spesi per il progetto 
Proteo sono stati spesi be
ne: ed ora è possibile avvia
re su larga scala la tra
sformazione della telefonia 
italiana dal sistema elettro
meccanico a quello elettro
nico. e sulla base di una tec
nologia non più straniera 
ma italiana. 

Si spende poco 
per la ricerca 

Sia chiaro: rilevare e ap
prezzare tale stato di cose 
non significa affatto deside
rare un'autarchia tecnologi
ca o tantomeno l'autarchia. 
Lungi da noi una tale posi
zione. Ma qui si ha a che 
fare con uno dei grandi nodi 
della politica industriale del 
paese. Tutti lamentano lo 
scarso impegno dell'Italia 
nel campo delta ricerca 

scientifica. C'è da dire, pe
rò, che l'Italia nel campo 
della ricerca, oltre a spen
dere poco, spende soprattut
to assai male. Quante volte 
è accaduto che prometten
ti risultati conseguiti dalla 
ricerca italiana non sono 
stati poi valorizzati e por
tati avanti o sono stati ad
dirittura abbandonati? Si 
vuole continuare ancora 
lungo questa strada? Nessu
no nega che esistano proble
mi anche complessi per va
lorizzare i risultati del pro
getto Proteo e di altre ri
cerche condotte da altre im
prese. Ma la coscienza e la 
conoscenza di questi proble
mi se, da un lato, non de
vono indurre ad atteggia
menti velleitari, dall'altro 
non devono condurre a scel
te ispirate ad un immotiva
to complesso di inferiorità 
che conduce sempre alla ri
nuncia e al sacrificio delle 
possibilità di crescita del
l'industria italiana. Con uno 
sforzo tenace, che deve fon
darsi su un accordo, aperto 
alla collaborazione interna
zionale tra la SIT e il CSELT 
del gruppo 1RI e la Telettra 
del gruppo FIAT, e inoltre 
con una coerente linea di 
condotta, il nostro paese può 
oggi predisporre un pro
gramma di investimenti nel 
settore delle telecomunica
zioni che consenta a tutta 
l'industria elettronica ita
liana di ricavare un grande 
impulso al proprio sviluppo 
e di conquistare un posto 
non del tutto marginale sui 
mercati internazionali. Al
trimenti — lo si deve sapere 
— sarà assai difficile per
sino mantenere gli attuali 
livelli di occupazione nel
le industrie elettromeccani
che produttrici di impianti 
per telecomunicazioni. Il 
passaggio delle telecomuni
cazioni dai sistemi elettro
meccanici a quelli elettroni
ci è oramii prossimo e ine
vitabile: c'è dunque da af
frontare un grande proble
ma di riconversione indu
striai" che può tramutarsi 
in una grande occasione di 
sviluppo. 

Questo ovviamente esige 
ima riflessione seria e un 
dibvttito pacato. Xoi per 
parte nostra — con il Con
vegno di Milano — abbia
mo dimostrato d' volerci im
pegnare in questa direzione. 
cercando di fare chinrezza 
sui vari problemi Xon ci 
meravigliano le polemiche 
frivole e astiose: tarmiamo 
eh" so»o in h^Vo interessi 
deV'nrdivf delle decine di 
migliaia di miliardi di lire: 
ron mancano e non manche
ranno quindi le pressioni e 
le interferenze di cn /nn i 
sirnnìcri. a cominciare dil
la ben nota società ITT. che 
hanno interesse a svalutare 
le possibV'tà del l'indù stri q 
italiana. Ma oli interessi 
d'Ile imprese italiane sono 
e»*» diverse da quelli della 
ITT. 

Eugenio Peggio 

Prezzi +\2% 
a marzo 

Nuove misure 
per ridurre 

il costo 
del lavoro 

ROMA — L'indice dei prezzi 
al consumo per i beni com
presi nel « paniere » rilevato 
ai fini della valutazione del 
costo della vita è aumentato 
dell'Ut in marzo, cioè nella 
stessa misura che in gennaio 
e febbraio. Il costo vita, quin
di. aumenta al ritmo del 12 
l.'lrr annuo. Alcune riduzioni 
del prezzo di materie prime, 
come quello dei prodotti pe 
troliferi ed in genere delle 
importazioni pagate in dollari. 
attenuano la pressione infla 
zionistica. Restano invece e 
levatissimi il costo del dena
ro — circa il l!l'< — ed i co 
sti per l'importazione di ah 
mentari. in gran parte prò 
venienti dall'area delle 4 ino 
note forti * (marco, fiorino 
olandese) che si sono rivalli 
tate noi confronti della lira. 

L'effetto sulla scala niobi 
le. per il trimestre che sca
de a fine aprile, dovrebbe es 
sere di 4 punti. Per determi
nare gli scatti di contingcn 
za mania tuttavia la rileva
zione dei prezzi per la prima 
quindicina di aprile. 

COSTO LAVORO — Il Se
nato ha dato all'unanimità il 
benestare alla conversione in 
legge del recente decreto go 
vernativi) che stabilisce una 
proroga di due mesi al prov
vedimento adottato nel gen
naio dello scorso anno « per 
il contenimento del co.sto del 
lavoro ». Si tratta della con
cessione alle aziende (mani
fatturiero. estrattive, com
merciali di esportazione, al
berghiere e ai pubblici ser
vizi) di una riduzione di con 
tributo previdenziale. 

II costo di questo provve
dimento — ha precisato il re 
latore Vettori -— è calcolato 
in 250 miliardi, per i prossi
mi due mesi. Éntro questo 
tempo (prima del 31 mag
gio, dunque) dovrebbe essere 
pronta una normativa nuo
va. 

Sulla necessità di giungere 
al più presto a quella che 
viene definita « la riforma 
strutturale del costo del la
voro » hanno insistito tutti i 
senatori che sono intervenu
ti in aula: Pollastrelli (PCI). 
Balbo (PLI). Talamona (PSD 
e Uorma (DC). Il compagno 
Pollastrelli — dopo aver af
fermato che bisogna sconfig
gere l'idea che individua nel 
costo del lavoro l'unico osta 
colo alla competitività della 
nostra industria — ha spiega
to perchè il PCI. che due me
si fa diede voto di astensio
ne al primo provvedimento di 
proroga, oggi vota a favore. 
Allora — ha detto — non era 
conosciuta l'esatta entità del 
deficit pubblico: e soprattut
to mancava un quadro di ri
ferimento generale: un prò- . 
gramma di politica economi
ca. cioè, che indicasse gli 
obiettivi da seguire e le sca
denze. 

Nel suo discorso il ministro 
del Lavoro Scotti ha confer
mato gli impegni del gover
no. e ribadito che entro due 
mesi si discuterà su un pia
no di misure più organiche. 
Parlando poi del problema 
dei contratti di lavoro ha an
nunciato che egli stesso pre
senterà al più presto in Par
lamento un quadro generale 
dei contratti in scadenza. L' 
azione del governo su questo 
terreno — ha aggiunto — non 
tende a sovrapporsi alla li 
berta contrattuale delle parti. 
Lo scadenze contrattuali — ha 
concluso Scotti — rappreseti 
tano una occasione per con 
tribuire ad un riordino del 
mercato del la\oro che af
fronti seriamente i problemi 
della giungla retributiva e 
del fenomeno preoccupante 
del lavoro nero. 

RICALCO!/) - La questio 
ne del ncalcolo degli aumen 
ti pc-iodici di anzianità sul 
la indennità di contingenza. 
già sfiorata in aula poco pri 
ma della crisi di go\erno. è 
stata affrontata ieri in seno 
alla commissione Finanze e 
Tesoro della Camera (che di 
scuttva il bilancio) a seguito 
della presentazione di un or 
dine del giorno del gruppo 
comunista. II governo viene 
invitato a far rispettare la 
legco Ma numero ftl del mar 
7o 1977 che lo u r t a espres 
samente) ed a «colpire e\cn 
tuali responsabilità deeli am 
ministratori > di enti o socie 
tà che abbiano attuato il r i 
calcolo. Il ncalcolo compor 
ta oneri aggiuntivi che. ad 
esempio, per l'KNEL e SIP 
raggiungono i 1C0 miliardi di 
lire ptT l'anno in corso ed i 
200 miliardi nel 1979. Il mi 
nistro del Tesoro Pandolfi. 
nel dichiarare che «gli acco 
gbeva senza n s e r \ e l'ordine 
del giorno, ha rilevato che 
esso è in linea con gli a ce or 
di di governo. Ha poi affer 
mato che è Mia intenzione in 
tervenire secondo una rigo 
rosa attuazione degli accor 
di. A tale proposito ha sog 
giunto di avere dubbi sulla 
compatibilità di alcune re 
centi convenzioni firmate dal 
governo con i rappresontan 
ti delle associazioni profes 
sionali dei medici, che com 
portano oneri maggiori ri 
spetto a quelli previsti. Pan 
dolfi ha annunciato che al più 
presto investirà della questio 
ne il Parlamento. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Se vai al musco 
e trovi le , 
porte sbarrate 
Cari compagni, 

poche parole su una que
stione relativa al problemi 
della cultura in Italia che può 
sembrare a prima vista mar
ginale ma non lo è poi tanto-
glt orari dei musei. Credo ;.e 
ne sia già parlato ma ho ani 
to la conferma pratica, qual
che giorno addietro, dell'as
surdità di questi orari che 
prevedono la chiusura /esti
va di certi musei, e questo 
ha prodotto in me la voglia 
di riaprire la discussione. 

SI può sapere perchè i mu
sei statali, le pinacoteche e 
tanti altri luoghi di interesse 
culturale praticamente sono 
accessibili a ehi lavora .so/o 
(e rum sempre) in quella ri
stretta fettina di tempo che 
va dalle 10 alle 13 (in ge
nere) della domenica matti
na? A che serve tenerli aper
ti al pubblico durante tutto 
l'arco detta settimana, ad 
esclusione del lunedi, quando 
poi quasi nessuno li può vi
sitare' E. a volere, il discor
so si potrebbe fare anche per 
la sera- quasi tutti chiudono 
abbastanza presto: se chiu
dessero più tardi, verso le 20 
poniamo, molti potrebbero ac
cedervi anche durante la set
timana. Il pubblico ci sareb
be, lo dimostrano le affluen
ze a quei luoghi — come la 
Galleria d'Arte Moderna di 
Bologna — che hanno orari 
accettabili (dalle 10 alle 20 
di tutti i giorni, escluso il 
martedì). 

Perchè non ci si sforza di 
capire nemmeno le cose più 
elementari? E' un problema 
di personale? Probabilmente 
sì, ma non venso sia una dif
ficoltà invalicabile, eventual
mente si sacrifichi l'apertura 
in due giorni feriali. 

Se vogliamo un uso diver
so, non alienante del tempo 
libero dobbiamo batterci an
che per avere gli strumenti 
con cui procedere. E' questa 
una discussione che va por
tata anche sutle biblioteche, 
di quatsiasi dimensione ed im
portanza siano e che potreb
be avrire una diversa pro
spettiva per esse (parlo spe
cialmente delle biblioteche di 
quartiere, del posti di presti
to e lettura): che passino da 
deposito di libri a centri di 
aggregazione culturale e so
ciale. 

Spero che si approfondisca 
la questione e che soprattutto 
si cominci ad arrivare a pro
poste che modifichino concre
tamente la situazione e anche 
ad indicazioni per quei com
pagni che operano all'interno 
delle istituzioni e che forse 
non hanno meditato a suffi
cienza su questi problemi. 

MAURO PASQUINI 
(Bologna) 

I giovani che 
vanno a lavorare 
le terre incolte 
Cara Unità, 

per tante buone ragioni. 
più volte illustrate da più 
compagni, sono da aiutare in 
ogni modo i giovani che, 
unendosi in cooperative, van
no a lavorare la terra incol
ta. A tale fine bisognerebbe 
che la legge :cr l'affitto delle 
terre incolte diventasse ope
rante alla stella, e che l'avvia
mento alla terra dei giovani 
fosse agevolato con opportu
ni finanziamenti e anche con 
un minimo di assistenza tec
nica iniziale. 

Perchè, poi, non esentare 
dal servizio militare i giovani 
che vanno a lavorare la ter
ra, considerando questo loro 
impegno post-scolastico come 
un vero e proprio servizio ci
vile? 

LUCIANO DELLA MEA 
(Roma) 

Certi diplomatici 
staccati dalla 
realtà italiana 
Caro direttore, 

ancora una tolta dobbiamo 
tornare a merartgltarci del 
fatto che t più alti esponenti 
diplomatici italiani in Inghil
terra. rappresentanti di un 
governo rotato al 90 per cen
to dal popolo italiano, dimo
strino di essere totalmente 
staccati dall'Italia sia nel sen
so geografico che m quello 
cronologico. Lo dimostra il 
fatto che questi personaggi 
— per essere in questo caso 
più precisi- il Console gene
rale a Londra — abbiano 
definito come « gesto primi
tivo » lo sciopero generale in
detto dai sindacati confede
rali. sciopero che ha visto 
per la prima rotta scendere 
in piazza bandiere rosse e 
bandiere democristiane per 
manifestare insieme la loro 
condanna per quest'ultimo e 
più grave atto di terrorismo 
contro la persona del presi
dente della DC Aldo Moro s 
per l'uccisione dei cinque a-
genti. 

Mentre in Italia milioni di 
cittadini parteciparono allo 
sciopero, mentre nelle diver
se città si organizzavano co
mizi e assemblee e mentre a 
Roma ?f/tf-/jn persone ascol
tarono le parole di Ixima. Ma
cario e Benvenuto, a Londra 
l'ambasciatore Roberto Duc
ei. ritoìocr.dnsi ad un grup
po d'italiani rappresentanti 
delle organizzazioni degli e-
migranti, che si erano recati 
all'ambasciata per consegna
re un telegramma unitario di 
esecrazione pr il barbaro de
litto. dichiarava che m Italia. 
data l'oppos-zione. non si era 
voluta una polizia moderna 
ed efficace come quella in
glese * che possiede uno sche
dano di oltre due milioni di 
impronte diaitali » e conti
nuata dicendo che t serrizi 
segreti (tedi SID» sono stati 
ridotti alla più completa inef
ficacia perchè « anche le per
sone preposte a tali servizi 

non hanno potuto svolgere la 
loro funzione per paura del
l'arresto v. Dopo di che, e fa
cendo di ogni erba un fascio, 
si dilungava parlando di a-
narchicì storici, nihilistì, Che 
Guevara, Mao Tse-tung, e Bri
gate rosse. Evidentemente lo 
spirito unitario che si respi
ra oggi ovunque in Italia il 
nostro ambasciatore lo inten
de in questo modo. 

Non possiamo e non dob. 
biamo più tacere il fatto eh* 
queste persone che « rappre
sentano » un'Italia democrati
ca e antifascista continuino 
a voler ignorare la nostra at
tuale realtà 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo politiro cultural» 

« A. Granisci » (Londra) 

Mancano case e ci 
sono case vuote 
dieci mesi all'anno 
C'aro direttole. 

è stato prorogato ti blocco 
dei fìtti, ma certamente que
sti continui rinvìi non fanno 
che aggravare la situazione. 

A Meta di Sorrento, e. più 
in generale nella penisola sor
rentina, ci sono una infinità 
di case vuote per almeno die
ci mesi all'anno, occupate o 
affittate a prezzi esorbitanti 
per il solo periodo estivo: ed 
intanto gli abitanti locali non 
riescono a trovare casa. So
prattutto disagevole la condi
zione per i giovani che devo
no sposarsi e non sanno più 
dove sbattere la testa per tro
vare un alloggio. E questo 
mentre ci sono interi rioni 
vuoti. 

Certo, ti problema non è né 
semplice né facile, ma penso 
che comunque bisognerebbe 
tener presenti alcuni punti: 

1) Il turismo (se sotto que
sta voce si vuole mettere an
che la « seconda casa ») non 
deve avvenire a spese dei cit
tadini locali. Il mio paese si 
sta spopolando e invecchian
do. perchè le giovani coppie 
sono costrette a trovare, quan
do trovano, altrove sistema
zione logistioa. 

2) Le amministrazioni de 
che fino al 15 giugno '75 han
no retto ininterrottamente il 
Comune di Meta, hanno sem
pre parlato di case popolari, 
delle quali, però, mai si è vi
sta neppure l'ombra. Sola, da 
qualche anno la nuova mag
gioranza formata da l'CI-PSI 
e dissidenti de, pur tra mille 
difficoltà ed ostacoli, ha ini
ziato a discutere la realizza
zione del PRG (che manca) e 
che oggi è in fase di avanza
ta elaborazione, quale premes
sa essenziale per la costruzio
ne delle case popolari. 

3) Esistono numerose case 
vecchie abbandonate o semi-
abbandonate che bisognerebb» 
rimettere in sesto e rendere 
abitabili. Così si risparmio-
rebbe di distruggere quel po
co di verde che è scampato 
alla forsennata speculazione 
edilizia degli anni '60. 

4) Bisognerebbe creare in 
ogni Comune una commissio
ne per gli alloggi (formata da 
persone serie e qualificate) 
che andasse a verificare deter
minate situazioni ed avesse 
strumenti idonei per risol
verle. 

GIUSEPPE AIELLO 
(Meta - Naj olu 

l,*liaii<lica|>|>ato 
bloccato all'in
gresso «lei cinema 
Caro direttore. 

chi ti scrive è un compigno 
infermiere presso l'Unità sa
nitaria della raffineria IP di 
Taranto che. un po' per voca
zione professionale, un po' per 
naturale tendenza s'interessa 
ai problemi degli handicappa
ti tra i quali conta numerosi 
amici. 

Il fatto che sto per rac
contare è molto grave e non 
può ne deve sfuggire ad un 
giornale democratico come il 
nostro. Alcuni giorni fa. un 
mio amico handicappato. Nino 
Briqanti. paralitico che vive 
seduto su una sedia a rotel
le. si è recato m un cinema 
della città accompagnato dal
ia fidanzata per assistere al
ta proiezione del Gesù di Zef-
fircUt. dopo aver fatto rego
larmente i biglietti alla cas
sa. presentatosi all'entrata 
della sala si e visto negare 
l'ingresso perchè « la carrou-
zella poterà dar fastidio aoH 
altri spettatori w. Alle giuste 
rimostranze di Nino. la ma
schera del cinema rispondeva 
che <r quelle erano le disposi-
ziorA e se voleva entrare do
veva lasciare la carrozzella in 
guardaroba ». 

.Arrai capito l'assurdità del
la situazione e a quale umi
liazione veniva sottoposto U 
caro Nino, non solo colpito 
dalla sorte, ma anche dall'at
teggiamento irresponsabile di 
qualcuno. Non è tutto, però. A 
questo punto Nino Briganti. 
andando ria. passata la noti
zia ad un locale quotidiano 
gestito dalla DC che per due 
giorni ignorava l'accaduto e 
solo dopo una trasmissione di 
denuncia da parte di Nino at
traverso i microfoni di una 
emittente locale si decideva 
a dame notizia, quasi giusti
ficando il comportamento del 
direttore del cinema in que
stione. 

Prego di rendere pubblica 
la notizia attraierso l'Unità 
perchè fatti di questo tipo 
r.on devono passare sotto si
lenzio proprio oggi che si fa 
un gran parlare di handicap
pati, episodi come quello ci
tato apnaiono al di fuori di 
onni looica umanitaria 

BATTISTA BACCARÀ 
(Taranto) 

Dagli Stati Uniti 
Ibolya BALLA, 6914 - 6th 

Ave 3 B, Brooklyn. NY Ì12W -
USA (ha 22 anni e studia l'ita
liano; chiede di corrisponde
re anche per perfezionarsi nel
la nostra lingua). 
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